
Prot. 17452/10/2007                                  In corso di registrazione c/o i competenti  
                                                                                     Organi di controllo                              

                                                                                            

Il Ministro dell’Interno 
 
nell’esercizio  della  propria  funzione di indirizzo politico  
 
 
      EMANA  
 
la Direttiva generale per l’attività amministrativa e per la gestione relativa all’anno 2007, che definisce - 
in coerenza con il Programma di Governo e con la manovra economico-finanziaria 2007, e tenuto conto dei 
risultati della gestione 2006 – le priorità politiche, gli obiettivi e i risultati attesi dall’azione del Ministero 
dell’Interno. 
 
1. Destinatari della Direttiva 
La Direttiva è rivolta ai Titolari dei centri di responsabilità amministrativa, dirigenti di primo livello, identificati 
nei Capi Dipartimento, i quali provvederanno con la massima tempestività - con il supporto delle  proprie unità 
di pianificazione e programmazione e d’intesa con i dirigenti titolari degli obiettivi operativi, nonché in raccordo 
con il Servizio di controllo interno -  a completare i correlati programmi di azione, da cui risultino le principali 
attività pianificate, lo specifico apporto richiesto alle Pre fetture – Uffici Territoriali di Governo, i risultati attesi, 
compresi quelli intermedi eventualmente previsti, i soggetti coinvolti nonché i tempi di realizzazione. 
Nel quadro delle direttrici di sviluppo del sistema di controllo interno di gestione, da portare a regime nelle 
strutture centrali e territoriali nell’arco del 2007, i Capi Dipartimento e i Prefetti – Titolari degli Uffici Territoriali 
di Governo  assegneranno altresì ogni altro obiettivo operativo ritenuto necessario a realizzare pienamente le 
missioni istituzionali e a migliorare la qualità dei servizi resi - sempre in coerenza con le priorità politiche e gli 
obiettivi definiti in Direttiva - la cui omogeneità metodologica sarà assicurata dal supporto tecnico fornito dal 
Servizio di controllo interno nel quadro del progetto unitario “Controllo di gestione per i Dipartimenti e per le 
Prefetture-UTG”. 
 
2. Contenuti della Direttiva 
La Direttiva si articola nelle due sezioni in allegato: 
 
Ø I sezione: “Le priorità politiche e le principali linee strategiche”. Identifica il quadro delle linee di 

intervento cui si dovrà conformare l’azione amministrativa per l’anno in corso. In tale quadro, coerente 
con il Programma di Governo e con la manovra economico-finanziaria 2007, assumono particolare 
valenza i criteri e le linee emanate con propria Direttiva del 26 febbraio 2007 per assicurare uniformità 
e razionalizzazione al processo di riordino delle strutture centrali e periferiche del Ministero 
dell’Interno, nel più ampio contesto del programma governativo di modernizzazione della P.A., i cui 
obiettivi di fondo consistono nel migliorare la qualità dei servizi, razionalizzando e ottimizzando i costi 
della “macchina amministrativa”; 

 
Ø II sezione: “ Gli obiettivi dell’azione amministrativa”, nella quale sono indicati, in relazione alle 

priorità politiche, gli obiettivi strategici “consolidati”, anche sulla base delle proposte dei Titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa, il sistema dei correlati obiettivi operativi, con indicazione dei 
conseguenti programmi di azione e degli indicatori adottati per la misurazione del conseguimento degli 
obiettivi.  
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3. Responsabilità gestionale dei Titolari dei centri di responsabilità amministrativa in relazione agli 
obiettivi assegnati. Assegnazione delle relative risorse 
Ai Titolari dei centri di responsabilità amministrativa sono assegnati gli obiettivi di rispettiva competenza come 
definiti, anche su proposta dei medesimi, nella sezione II, che dovranno essere realizzati, unitamente alla 
totalità delle missioni istituzionali, con l’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali di seguito 
rispettivamente assegnate. 
 
Risorse umane 
L’Amministrazione, in termini di organici effettivi, può contare su una forza complessivamente pari a n. 
163.456 unità, di cui 2.839 dirigenti (ripartiti nelle diverse carriere: n. 1.555 della carriera prefettizia; n. 945 
della Polizia di Stato; n. 194 del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; n. 145 dell’area I dirigenza statale).  
Detto personale complessivo viene assegnato ai Titolari dei centri di responsabilità amministrativa, secondo la 
ripartizione dei rispettivi organici, per la concreta realizzazione degli obiettivi loro affidati che coinvolgerà anche 
i Prefetti, nella loro qualità di Titolari degli Uffici Territoriali di Governo, e richiederà l’impegno e la 
partecipazione dell’intera dirigenza, nonché del personale tutto, nelle articolazioni sia centrali che periferiche, 
la cui piena valorizzazione e coinvolgimento nelle strategie dell’Amministrazione è condizione indispensabile 
per il conseguimento dei risultati attesi. 
 
Risorse finanziarie e strumentali  
Il Bilancio dello Stato per l’anno 2007, approvato con la legge 27 dicembre 2006, n. 298, attribuisce al 
Ministero dell’Interno l’importo complessivo in termini di competenza di € 24.662.236.291 (di cui € 
21.816.438.500 per spese correnti ed € 2.845.797.791 per spese in conto capitale) ed in termini di cassa di € 
24.656.953.254 (di cui € 21.826.267.808 per spese correnti ed € 2.830.685.446 per spese in conto capitale). 

Il predetto stanziamento complessivo - fatti salvi gli accantonamenti previsti dal comma 507 dell’articolo unico 
della Legge finanziaria 2007, da determinare in conformità ai principi e nei termini di cui alla circolare del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 7 in data 2.2.2007 - viene assegnato ai Titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, come individuati nella Tabella 8 allegata alla legge di approvazione del bilancio 
di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2007, che vi attingeranno prioritariamente per il 
raggiungimento degli obiettivi da perseguire, descritti in precedenza e rientranti nella sfera delle rispettive 
funzioni obiettivo, tenendo conto delle attività connesse, secondo quando di seguito specificato (in soli termini 
di competenza): 

€ 32.892.470 (di cui € 32.762.470 di parte corrente ed € 130.000 in conto capitale) al Capo di Gabinetto per le 
esigenze concernenti la direzione politica ed il funzionamento del Gabinetto stesso e degli altri Uffici di diretta 
collaborazione all’opera del Ministro; 

€ 14.173.280.285 (di cui € 11.978.289.793 di parte corrente ed € 2.194.990.492 in conto capitale) al Capo del 
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali per le esigenze di amministrazione generale e supporto dei 
compiti di rappresentanza generale e di governo sul territorio, per garantire la regolare costituzione degli 
organi elettivi e il loro funzionamento, per i trasferimenti agli enti territoriali e per lo svolgimento delle funzioni 
relative ai servizi elettorali, alla vigilanza sullo stato civile e sull’anagrafe e all’attività di collaborazione con gli 
enti locali; 
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€ 1.704.693.917 (di cui € 1.621.138.459 di parte corrente ed € 83.555.458 in conto capitale) al Capo del 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile per le esigenze di soccorso 
pubblico, di prevenzione incendi, di difesa civile, nonché per le esigenze di funzionamento del Dipartimento e 
dei Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco; 

€ 238.485.299 (di cui € 253.600.070 di parte corrente ed € 2.885.229 in conto capitale) al Capo del 
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione per le esigenze di tutela dei diritti civili, fra cui l’immigrazione, 
l’asilo, la cittadinanza e le confessioni religiose, nonché per il funzionamento del Dipartimento; 

€ 7.331.888.324 (di cui € 6.880.546.541 di parte corrente ed € 451.341.783 in conto capitale) al Direttore 
Generale della Pubblica Sicurezza - Capo della Polizia - per le esigenze relative ai servizi di polizia, al 
funzionamento delle proprie strutture centrali e periferiche nonché alla gestione dei supporti tecnici anche per 
le esigenze generali del Ministero dell’Interno;  

€ 1.180.995.996 (di cui € 1.068.101.167 di parte corrente ed € 112.894.829 in conto capitale) al Capo del 
Dipartimento per le Politiche del Personale dell’Amministrazione Civile e per le Risorse Strumentali e 
Finanziarie per le esigenze delle politiche del personale dell’amministrazione civile, di organizzazione delle 
strutture centrali e periferiche dell’amministrazione civile, di sviluppo delle attività formative per il personale 
dell’amministrazione civile, per l’attività di documentazione generale e statistica a sostegno dell’attività di 
amministrazione generale del Ministero e delle Prefetture-UTG.  

I sopracitati  stanziamenti assegnati ai centri di responsabilità amministrativa saranno gestiti anche attraverso 
le contabilità speciali delle Prefetture-Uffici Territoriali di Governo, non individuati tra i centri di responsabilità, 
ed includono gli oneri inerenti le risorse umane utilizzate. 

Per quanto attiene le risorse strumentali, si confermano, per l’anno 2007, le dotazioni già esistenti, pur nella 
prospettiva di evoluzione e di miglioramento legata alle innovazioni organizzative e tecnologiche di cui si 
prevede l’attuazione, anche secondo le indicazioni contenute nella presente Direttiva. 

 

4. Il sistema di monitoraggio 
  
Il monitoraggio periodico dello  stato di attuazione del sistema di obiettivi strategico - operativi della Direttiva, 
sulla base degli indicatori ivi individuati, si svolgerà secondo le istruzioni metodologiche che il Servizio di 
controllo interno provvederà a diramare, entro il 31 marzo 2007, anche con riferimento alla prevista graduale 
introduzione del sistema informativo automatizzato unitario di supporto al controllo strategico e al controllo di 
gestione. 
 
 
5. Ripianificazione degli obiettivi  
 
Il Servizio di controllo interno potrà formulare, anche sulla base dei monitoraggi intermedi e/o a seguito di 
indicazioni dei Titolari dei centri di responsabilità amministrativa, proposte di ripianificazione degli obiettivi in 
ragione: 
 

a) dell’entrata in vigore di provvedimenti normativi che comportino l’assegnazione di ulteriori obiettivi o la 
modifica di quelli già definiti; 



 4 

 

 
 

Il Ministro dell’Interno 
 

b) della rilevazione di scostamenti tra i risultati parziali effettivamente ottenuti e quelli attesi che rendano la 
produzione dell’attività non più rispondente a criteri di efficienza e di efficacia; 

 
   c)  di variazioni significative della domanda di servizio da parte dei cittadini/utenti e/o di altre ipotesi 

comunque riferibili a variazioni del contesto esterno, influenti sulla pianificazione strategica del Ministero 
dell’Interno. 

 
La presente Direttiva è inviata alla Corte dei Conti – Ufficio di controllo sugli atti dei Ministeri Istituzionali - per il 
tramite dell’Ufficio Centrale di Bilancio , e sarà pubblicata nel sito web del Ministero. 
I Titolari dei centri di responsabilità amministrativa orienteranno, con immediatezza, la programmazione 
operativa e le conseguenti azioni agli obiettivi fissati con la presente Direttiva. 
 
 
Roma, 5 marzo 2007 
 
 

 
 
 
 
 



 

 
 

DIRETTIVA GENERALE PER L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE – ANNO 2007 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 
 
 
 
 
 
 
I sezione – Le priorità politiche e le principali linee strategiche 
 
 
II sezione – Gli obiettivi dell’azione amministrativa 
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DIRETTIVA GENERALE PER L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE – ANNO 2007 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

I SEZIONE – LE PRIORITA’ POLITICHE E LE PRINCIPALI LINEE STRATEGICHE 
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DIRETTIVA GENERALE PER L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE – ANNO 2007 
 

. 
Alla luce del quadro di contesto di riferimento del Ministero dell’Interno, nell’anno 2007 

l’Amministrazione dell’Interno orienterà le proprie attività amministrative alle seguenti priorità politiche, 
consolidate in coerenza con le risorse assegnate dalle leggi finanziaria e di bilancio.  
 

Tali priorità sono: 
 
1. Attuazione del nuovo programma predisposto per il coordinamento e la modernizzazione del 

sistema sicurezza, finalizzato a: - rafforzare il rispetto della legalità, il contrasto della 
criminalità e la prevenzione delle minacce terroristiche; - dare una risposta efficace alla 
domanda di sicurezza della collettività, operando in stretta sinergia con gli altri livelli di 
governo territoriale 

 
2. Realizzazione del programma articolato e organico di interventi messo a punto nei mesi scorsi, 

in modo condiviso con tutte le componenti istituzionali interessate, per contribuire a migliorare 
il governo dei fenomeni dell’immigrazione e dell’asilo e per il contrasto dell’immigrazione 
clandestina, a fini di massima coesione, integrazione sociale e condivisione di valori e diritti da 
parte delle varie componenti della realtà di pluralismo culturale e religioso presente nel Paese 

 
3. Arricchimento della collaborazione interistituzionale con nuove forme di sinergia e raccordo 

 
4. Mantenimento al livello di massima efficienza del sistema nazionale di difesa civile e degli 

strumenti di prevenzione dai rischi e soccorso pubblico 
 

5. Realizzazione di interventi di semplificazione e di riorganizzazione amministrativa, legando il 
miglioramento della qualità dei servizi e il loro ottimale dimensionamento alla diminuzione dei 
costi e al recupero di risorse, e facendo leva sull’integrazione operativa consentita dalla 
digitalizzazione 

 
 

* * * * 
 

1. Attuazione del nuovo programma predisposto per il coordinamento e la modernizzazione del 
sistema sicurezza, finalizzato a: - rafforzare il rispetto della legalità, il contrasto della 
criminalità e la prevenzione delle minacce terroristiche; - dare una risposta efficace alla 
domanda di sicurezza della collettività, operando in stretta sinergia con gli altri livelli di 
governo territoriale 

 
L’attuazione del nuovo programma di coordinamento e modernizzazione della sicurezza finalizzato a 

rafforzare il rispetto della legalità, il contrasto della criminalità, la prevenzione delle minacce terroristiche e a 
dare un’efficace risposta alla domanda di sicurezza della collettività, privilegerà come linee strategiche: 

a) lo sviluppo della capacità strategica di analisi delle minacce e dei rischi reali alla sicurezza in 
relazione alle evoluzioni del contesto interno e internazionale, in un quadro di forte 
cooperazione comunitaria e internazionale; 
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b) il contrasto alla criminalità, interna e internazionale, con particolare riferimento a:  
- mafia, ‘ndrangheta, sacra corona unita e camorra e nuove mafie di importazione;  
- i sodalizi che gestiscono l’immigrazione clandestina, il traffico di esseri umani e la tratta di 
donne e di minori, il traffico di sostanze stupefacenti; 

c) l’adozione di mirate misure di controllo del territorio, anche attraverso l’individuazione di 
obiettivi di diretto impatto su specifici segmenti della criminalità e su determinati territori 
(“laboratori” nazionali per la sicurezza), in collaborazione con le istituzioni locali e della società 
civile e in stretto legame con le politiche di governo del territorio e dell’ambiente, 
dell’immigrazione, dell’accoglienza, dell’occupazione, del contrasto del lavoro irregolare e dei 
servizi sociali; 

d) l’attuazione del programma di contrasto ai reati di usura e racket su cui sarà incrementato uno 
scambio informativo continuo tra livello locale e nazionale; 

e) la valorizzazione degli operatori della sicurezza, attraverso il coordinamento e la 
semplificazione di un sistema complesso, soprattutto sul piano delle funzioni operative 
attraverso la reale integrazione delle banche dati e delle centrali operative e la 
razionalizzazione e il  recupero negli impieghi. 

 
2. Realizzazione del programma articolato e organico di interventi messo a punto nei mesi scorsi, 

in modo condiviso con tutte le componenti istituzionali interessate, per contribuire a migliorare 
il governo dei fenomeni dell’immigrazione e dell’asilo e per il contrasto dell’immigrazione 
clandestina, a fini di massima coesione, integrazione sociale e condivisione di valori e diritti da 
parte delle varie componenti della realtà di pluralismo culturale e religioso presente nel Paese 

 
E’ necessario dare piena attuazione al programma articolato e organico di interventi per il governo dei 

fenomeni dell’immigrazione e asilo, privilegiando come linee strategiche: 
a)  la cooperazione al programma dell’Unione europea 2007/2013 rivolto ai Paesi membri per le 

iniziative di contrasto all’immigrazione clandestina, nonché di sostegno, collaborazione e 
assistenza tecnica ai Paesi terzi per la corretta gestione delle politiche e dei flussi migratori e 
dell’asilo; 

b)  lo sviluppo dei diritti dei cittadini stranieri e dei nuovi italiani, anche attraverso la leva 
dell’acquisizione della cittadinanza italiana; 

c)  la realizzazione di interventi migliorativi della vivibilità e della gestione delle strutture 
destinate ad ospitare  gli  immigrati clandestini e i richiedenti asilo. 

 
3. Arricchimento della collaborazione interistituzionale con nuove forme di sinergia e raccordo 

 
I Prefetti e le Prefetture-Uffici Territoriali del Governo orienteranno la loro attività di mediazione, 

coordinamento e raccordo alla massima integrazione istituzionale e coesione sociale sul territorio, 
potenziando i circuiti informativi e gli interventi utili a favorire la garanzia e lo sviluppo dei diritti e delle attività 
economiche, anche attraverso la creazione di reti comuni per una condivisione dei sistemi ai vari livelli di 
governo. 
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4. Mantenimento al livello di massima efficienza del sistema nazionale di difesa civile e degli 
strumenti di prevenzione dai rischi e soccorso pubblico 

 
Dovranno essere assicurati la massima funzionalità e operatività del Corpo nazionale dei Vigili del 

Fuoco, anche attraverso il riassetto organizzativo e l’ottimale impiego delle strutture tecnico-logistiche e 
strumentali, e il consolidamento del sistema nazionale di difesa civile, da perseguire anche mediante il 
rafforzamento dei meccanismi di collaborazione e di pianificazione a livello provinciale e nazionale. 
 

5. Realizzazione di interventi di semplificazione e di riorganizzazione amministrativa, legando il 
miglioramento della qualità dei servizi  e il loro ottimale dimensionamento alla diminuzione dei 
costi e al recupero di risorse, e facendo leva sull’integrazione operativa consentita dalla 
digitalizzazione 

 
Sarà incentivato il miglioramento della qualità dei servizi resi dall’amministrazione facendo della sua 

efficienza un elemento di diminuzione dei costi, attraverso: 
a) il  rafforzamento dei sistemi di programmazione e controllo e di valutazione dei risultati; 
b) la semplificazione, razionalizzazione e reingegnerizzazione dei processi per rendere più efficaci i 

servizi al cittadino, potenziando l’uso delle tecnologie informatiche e telematiche; 
c) l’adozione di interventi specifici di riorganizzazione per il recupero di risorse.  
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II SEZIONE – GLI OBIETTIVI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 
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DIRETTIVA GENERALE PER L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE – ANNO 2007 
II SEZIONE – GLI OBIETTIVI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

 
PRIORITÀ POLITICA: A . ATTUARE IL NUOVO PROGRAMMA PREDISPOSTO PER IL COORDINAMENTO E LA MODERNIZZAZIONE DEL SISTEMA SICUREZZA, FINALIZZATO 
A: - RAFFORZARE IL RISPETTO DELLA LEGALITA’, IL CONTRASTO DELLA CRIMINALITA’ E LA PREVENZIONE DELLE MINACCE TERRORISTICHE; - DARE UNA RISPOSTA 
EFFICACE ALLA DOMANDA DI SICUREZZA DELLA COLLETTIVITA’, OPERANDO IN STRETTA SINERGIA CON GLI ALTRI LIVELLI DI GOVERNO TERRITORIALE 

 
OBIETTIVO STRATEGICO:   
 A.  ATTUARE IL NUOVO PROGRAMMA DI COORDINAMENTO E MODERNIZZAZIONE DELLA 
SICUREZZA FINALIZZATO A RAFFORZARE IL RISPETTO DELLA LEGALITÀ, IL CONTRASTO DELLA 
CRIMINALITÀ, LA PREVENZIONE DELLE MINACCE TERRORISTICHE E A DARE UN ’EFFICACE 
RISPOSTA ALLA DOMANDA DI SICUREZZA DELLA COLLETTIVITÀ, PRIVILEGIANDO COME LINEE 
STRATEGICHE: 
A) LO SVILUPPO DELLA CAPACITÀ STRATEGICA DI ANALISI DELLE MINACCE E DEI RISCHI REA LI 
ALLA SICUREZZA IN RELAZIONE ALLE EVOLUZIONI DEL CONTESTO INTERNO E INTERNAZIONALE, 
IN UN QUADRO DI FORTE COOPERAZIONE COMUNITARIA E INTERNAZIONALE; 
B) IL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ, INTERNA E INTERNAZIONALE, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO A: - MAFIA, ‘NDRANGHETA, CAMORRA,  SACRA CORONA UNITA E  NUOVE MAFIE DI 
IMPORTAZIONE; - I SODALIZI CHE GESTISCONO L ’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA, IL TRAFFICO DI 
ESSERI UMANI E LA TRATTA DI DONNE E DI MINORI, IL TRAFFICO DI SOSTANZE STUPEFACENTI; 
C) L’ADOZIONE DI MIRATE MISURE DI CONTROLLO DEL TERRITORIO, ANCHE ATTRAVERSO 
L’INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI DI DIRETTO IMPATTO SU SPECIFICI SEGMENTI DELLA CRIMINALITÀ 
E SU DETERMINATI TERRITORI (“LABORATORI” NAZIONALI PER LA SICUREZZA), IN 
COLLABORAZIONE CON LE ISTITUZIONI LOCALI E DELLA SOCIETÀ CIVILE E IN STRETTO LEGAME 
CON LE POLITICHE DI GOVERNO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE, DELL’IMMIGRAZIONE, 
DELL’ACCOGLIENZA, DELL’OCCUPAZIONE, DEL CONTRASTO DEL LAVORO IRREGOLARE E DEI 
SERVIZI SOCIALI; 
D) L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI CONTRASTO AI REATI DI USURA E RACKET SU CUI SARÀ 
INCREMENTATO UNO SCAMBIO INFORMATIVO CONTINUO TRA LIVELLO LOCALE E NAZIONALE; 
E) LA VALORIZZAZIONE DEGLI OPERATORI DELLA SICUREZZA, ATTRAVERSO IL COORDINAMENTO 
E LA SEMPLIFICAZIONE DI UN SISTEMA COMPL ESSO, SOPRATTUTTO SUL PIANO DELLE FUNZIONI 
OPERATIVE ATTRAVERSO LA REALE INTEGRAZIONE DELLE BANCHE DATI E DELLE CENTRALI 
OPERATIVE E LA RAZIONALIZZAZIONE E IL RECUPERO NEGLI IMPIEGHI. 
 
ALTRI MINISTERI/ENTI  O CRA COINVOLTI:  V. OBIETTIVI OPERATIVI  

INIZIO 
PLURIENNALE 

FINE 
 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO 
STRATEGICO 
 
INDICATORE DI IMPATTO: ANDAMENTO CRIMINALITÀ 

 
INDICATORE DI RISULTATO: GRADO DI REALIZZAZIONE 
DELL’OBIETTIVO (*) 

REFERENTE RESPONSABILE: CAPO DELLA POLIZIA-DIRETTORE GENERALE P.S.  VALORE 
INIZIALE: 0 

VALORE OBIETTIVO: 100 

 
(*)  MISURABILE ATTRAVER SO LA VERIFICA DELLA REALIZZAZIONE DEGLI  OBIETTIVI OPERATIVI  CHE COMPONGONO L’OBIETTIVO STRATEGICO 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
A. 1 SVILUPPARE PRIORITARIAMENTE LA CAPACITÀ DI ANALISI STRATEGICA PER LA 
PIÙ EFFICACE TUTELA DELLA SICUREZZA, ANCHE ATTRAVERSO L’EVOLUZIONE 
DELL’ANALISI DEI CONTESTI CRIMINALI , NAZIONALI E TRANSNAZIONALI, DAL TIPO 
SITUAZIONALE A QUELLO PREVISIONALE, E INCREMENTARE LA FUNZIONALITÀ 
OPERATIVA ED IL COORDINAMENTO DEGLI UFFICIALI DI COLLEGAMENTO IN AREE 
SENSIBILI, IN SINTONIA CON LE DIRETTIVE U.E. 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: COMANDI GENERALI FORZE DI 
POLIZIA; PREFETTURE-UTG; MINISTERO AFFARI ESTERI; MINISTERO GIUSTIZIA; 
UFFICIO COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE FORZE  POLIZIA, DIREZIONE CENTRALE 
SERVIZI ANTIDROGA; DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA; DIREZIONE CENTRALE 
IMMIGRAZIONE E POLIZIA FRONTIERE; DIREZIONE CENTRALE SERVIZI TECNICO-
LOGISTICI E  GESTIONE PATRIMONIALE, DIREZIONE CENTRALE POLIZIA STRADALE, 
FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER  REPARTI SPECIALI  POLIZIA DI STATO; 
DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE; DIREZIONE CENTRALE ISTITUTI ISTRUZIONE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMEN TO PROGRAMMA DI 
AZIONE 
 
 

REFERENTE RESPONSABILE: V ICE DIRETTORE GENERALE P.S.- DIRETTORE 
CENTRALE POLIZIA CRIMINALE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
A. 2  INCREMENTARE – A LIVELLO EUROPEO E NEI FORI INTERNAZIONALI – LE 
INIZIATIVE DI COOPER AZIONE DI POLIZIA PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEI 
FENOMENI EVERSIVI E TERRORISTICI, ANCHE SVILUPPANDO AL MEGLI O LE 
RISULTANZE DELL’ATTIVITÀ DEL COMITATO DI ANALISI STRATEGICA 
ANTITERRORISMO (C.A.S.A.) 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: SISMI; SISDE;  COMANDO 
GENERALE ARMA CARABINIERI; COMANDO GENERALE GUARDIA FINANZA; UFFICIO 
COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE FORZE POLIZIA; QUESTURE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 
 
 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE POLIZIA PREVENZIONE 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 3  REALIZZARE, NELL’AMBITO DEI RAPPORTI DI COOPERAZIONE EUROPEA E 
INTERNAZIONALE, INIZIATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA CAPACITÀ OPERATIVA DEI 
PAESI AFRICANI CON RIFERIMENTO A SPECIFICHE AREE GEOGRAFICHE (LIBI A, ALGERIA, 
NIGER , PAESI DELL’AFRICA SETTENTRIONALE E ORIENTALE) E SETTORI DI ATTIVITÀ 
(SALVAGUARDIA DEL TRAFFICO AEREO E MARITTIMO, RIMPATRIO DI CITTAD INI DI PAESI 
TERZI ILLEGALMENTE PRESENTI NEGLI STATI MEMBRI) 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: MINISTERI INTERNO REGNO UNITO, 
ALTRI PAESI U.E., MALTA, PAESI AFRICANI INTERESSATI; ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE MIGRAZIONI; MINISTERO AFFARI ESTERI; MINISTERO TRASPORTI; 
ENAC; CGCP; DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE; DIREZIONE CENTRALE ISTITUTI 
ISTRUZIONE 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE CENTRALE IMMIGRAZIONE E POLIZIA 
FRONTIERE 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 4 FINALIZZARE CON CARATTERE DI PRIORITÀ LE STRATEGIE DI CONTRASTO 
COORDINATO ALLA CRIMINALITÀ ALLE SEGUENTI DIRETTRICI DI INTERVENTO: 
- CATTURA DEI LATITANTI INSERITI NELL’ELENCO DEI 30 RICERCATI PIÙ PERICOLOSI; 
- INTENSIFICAZIONE DELLE INDAGINI SVOLTE DAGLI OR GANISMI TERRITORIALI SUI 
SODALIZI CRIMINALI MAFIOSI, ANCHE ATTRAVERSO IL COORDINAMENTO DELLE 
SQUADRE MOBILI ; 
- AGGRESSIONE ALLE COSCHE MAFIOSE, IN PARTICOLARE QUELLE CALABRESI , 
ATTRAVERSO MIRATE AZIONI TESE AL SEQUESTRO PATRIMONIALE DI BENI 
INDEBITAMENTE ACQUISITI; 
- CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA OPERANTE NEL SETTORE DELLE 
ATTIVITÀ LECITE, TRA LE QUALI QUELLE RIGUARDANTI IL SETTORE DEI GIOCHI E DELLE 
SCOMMESSE; 
- RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ INVESTIGATIVE SUI SODALIZI CRIMINALI  STRANIERI 
DEDITI AL FAVOREGGIAMENTO DELL’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA, ALLA TRATTA DEGLI 
ESSERI UMANI ED ALLE ATTIVITÀ ILLECITE AD ESSI CONNESSE; 
- IMPLEMENTAZIONE DELLE TECNOLOGIE PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO 
DELLA CRIMINALITÀ, QUALI  LE STRUMENTAZIONI E LE TECNICHE PER IL 
RICONOSCIMENTO DEL PARLATORE, LE ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DATTILOSCOPICO 
FINALIZZATE ALL’IDENTIFICAZIONE PERSONALE, IL CONFRONTO DEI PR OFILI DEL DNA. 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE:  AUTORITÀ GIUDIZIARIA; 
QUESTURE;  CONSIGLIO NAZIONALE RICERCHE; UNIVERSITÀ STUDI DI ROMA “LA 
SAPIENZA” E “TOR VERGATA”, DI NAPOLI “FERDINANDO II”, E UNIVERSITÀ  STUDI  
CALABRIA; POLIZIE DI BELGIO, FRANCIA, SLOVACCHIA E SPAGNA; DIREZIONE 
CENTRALE POLIZIA CRIMINALE; DIREZIONE CENTRALE IMMIGRAZIONE E  POLIZIA 
FRONTIERE; DIREZIONE CENTRALE AFFARI, GENERALI  POLIZIA DI STATO; ARMA  
CARABINIERI;  GUARDIA  FINANZA, UFFICIO COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE 
FORZE  POLIZIA 
 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE CENTRALE ANTICRIMINE 

 



 

 15 

OBIETTIVO OPERATIVO  
 A. 5  INTENSIFICARE IL CONTRASTO DEI TRAFFICI ILLECITI DEGLI STUPEFACENTI, 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A: 
- COORDINAMENTO INVESTIGATIVO ANTIDROGA; 
- SVILUPPO DI ANALISI STRATEGICO-OPERATIVA DEL NARCOTRAFFICO NELLE AREE DI 
PRODUZIONE E DI TRAN SITO, INTENSIFICANDO L’INTERSCAMBIO INFORMATIVO CON 
AGENZIE ANTIDROGA DI ALTRI PAESI . 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE POLIZIA 
CRIMINALE, DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE, DIA, UFFICIO COORDINAMENTO E 
PIANIFICAZIONE FORZE  POLIZIA 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMEN TO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI ANTIDROGA 
 
OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 6  INTENSIFICARE LE INIZIATIVE INVESTIGATIVE SUI SODALIZI DEDITI ALL’USURA E 
AL RACKET DELLE ESTORSIONI, ANCHE ATTRAVERSO IL SEQUESTRO DEI BENI 
RICONDUCIBILI AGLI STESSI SODALIZI 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: AUTORITÀ GIUDIZIARIA; 
QUESTURE; DIREZIONE CENTRALE POLIZIA CRIMINALE 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE CENTRALE ANTICRIMINE 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 7  COSTITUIRE IN VIA SPERIMENTALE UNA “FORZA DI PRONTO IMPIEGO” CON 
CONTINGENTI DELLA POLIZIA DI STATO E DELL’ARMA DEI CARABINIERI, PER GLI 
INTERVENTI STRAORDINARI NELLE DIVERSE REALTÀ TERRITORIALI PER ESIGENZE 
CONNESSE AL CONTRASTO: 
- DELLA CRIMINALITÀ DIFFUSA; 
- DELL’INFILTRAZIONE TERROR ISTICA; 
- DELL’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA. 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE:  COMANDO GENERALE ARMA  
CARABINIERI; QUESTURE; PREFETTURE-.UTG.; DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE; 
DIREZIONE CENTRALE POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER 
REPARTI SPECIALI  POLIZIA DI STATO 

 

INIZIO 
GENNAIO 
 2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: V ICE DIRETTORE GENERALE P.S.- DIRETTORE 
CENTRALE POLIZIA CRIMINALE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 8  DARE IL MASSIMO IMPULSO ALL’ATTUAZIONE DEL “PATTO PER LA SICUREZZA” 
SIGLATO A NAPOLI IL 3 NOVEMBRE 2006, OTTIMIZZANDO LA SINERGI A CON I LIVELLI DI 
GOVERNO TERRITORIALI  
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURA-UTG DI NAPOLI ; 
UFFICIO COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE FORZE POLIZIA 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  V ICE DIRETTORE GENERALE P.S. PREPOSTO 
ALL’ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE  

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 9  DARE PIENA ATTUAZIONE AL “PROGETTO CALABRIA SICURA”, PROMUOVENDO 
SPECIFICHE INIZIATIVE IN RACCORDO CON GLI ENTI LOCALI  
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE:  PREFETTURA-UTG DI REGGIO 
CALABRIA 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE UFFICIO COORDINAMENTO E 
PIANIFICAZIONE FORZE DI POLIZIA 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 10 RIORGANIZZARE L’ATTIVITÀ DI CONTROLLO COORDINATO DEL TERRITORIO, 
ATTRAVERSO L’ATTUAZIONE DELLE NUOVE PROGETTUALITÀ OPERATIVE, 
RIDETERMINANDO IN TALE AMBITO ANCHE LA NUOVA E PIÙ ARTICOLATA MISSIONE PER 
IL POLIZIOTTO, CARABINIERE E VIGILE DI QUARTIERE, FINALIZZATA A RENDERE 
ANCOR PIÙ OPERATIVA ED INCISIVA LA SUA PRESENZA SU L TERRITORIO 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  PREFETTURE - U.T.G., ENTI E 
AMMINISTRAZIONI LOCALI; QUESTURE, REPARTI PREVENZIONE CRIMINE; POLIZIA 
STRADALE, REPARTI SPECIALI;  ALTRE FORZE DI POLIZIA; DIREZIONE CENTRALE  
AFFARI GENERALI  POLIZIA DI STATO, DIREZIONE CENTRALE SERVIZI TECNICO-
LOGISTICI E GESTIONE PATRIMONIALE; DIREZIONE CENTRALE ISTITUTI ISTRUZIONE 
 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE CENTRALE ANTICRIMINE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 11 IMPLEMENTARE LE FUNZIONI  DELL’OSSERVATORIO NAZIONALE SULLE 
MANIFESTAZIONI SPORTIVE AL FINE DI ESERCITAR E EFFICACEMENTE I NUOVI COMPITI 
DERIVANTI DAL D.L. N. 8/2007 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:   
 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE UFFICIO ORDINE PUBBLICO 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 12  PERFEZIONARE LE STRATEGIE DI CON TROLLO DEI TERRITORI, ANCHE VIRTUALI , 
INTERESSATI DALLE COMUNICAZIONI E DAI TRASPORTI, ATTRAVERSO: 
- IL COMPLETAMENTO E L’AMMODERNAMENTO DELLE SALE SITUAZIONI DELLA 
VIABILITÀ REGIONALE NELLE REGIONI OBIETTIVO 1-PON 2000/2006, NONCHÉ LA 
SOSTITUZIONE E LA MODERNIZZAZIONE DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE DELLA 
POLIZIA STRADALE; 
- LA RIMODULAZIONE DELLA POLIZIA FERROVIARIA PER UN MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI OPERATIVITÀ E IL POTENZIAMENTO DELL’IMPIEGO DI SISTEMI DI 
VIDEOSORVEGLIANZA NELLE STAZIONI FERROVIARIE E NELLE SALE OPERATIVE DEL 
SUD ITALIA; 
- LA STIPULA DI CONVEN ZIONI CON LE FERROVIE DELLO STATO E CON IL 
C.N.A.I.P.I.C; 
- L’ATTUAZIONE DI SERVIZI CONGIUNTI CON LE POLIZIE EUROPEE A BORDO DEI TRENI 
INTERNAZIONALI E NELLE STAZIONI FERROVIARIE; 
- LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER INNALZARE GLI STANDARDS  DELLA 
SICUREZZA VOLO E PERFEZIONARE L’EFFICIENZA OPERATIVA DEGLI EQUIPAGGI; 
- LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO ANALITICO PER LO STUDIO DEL FENOMENO 
DELLE FRODI PERPETRATE ON-LINE, ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO O 
DI DEBITO E DELLA RETE INTERNET IN GENER ALE; 
- LA COSTITUZIONE DEL CENTRO NAZIONALE DI MONITORAGGIO PEDOFILIA ON-LINE. 
 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  POLIZIE STRANIERE; POSTE 
ITALIANE, E-BAY, ABI; PRESIDENZA  CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 
DIRITTI E PARI OPPORTUNITÀ; MINISTERO COMUNICAZIONI, ALTRI ENTI ED 
ISTITUZIONI INTERESSATI (TELEFONO AZZURRO – SAVE THE CILDREN , INTERNET 
SERVICE PROVIDER); AZIENDE CHE GESTISCON O INFRASTRUTTURE CRITICHE 
INFORMATIZZATE DI INTERESSE NAZIONALE QUALI RETE FERROVIARIA ITALIANA, 
A.C.I.; FERROVIE DELLO STATO S.P.A.; PON “ SICUREZZA SVILUPPO MEZZOGIORNO 
D’ITALIA”; DIREZIONE CENTRALE POLIZIA CRIMINALE, DIREZIONE CENTRALE  SERVIZI 
TECNICO-LOGISTICI E GESTIONE PATRIMONIALE; DIREZIONE CENTRALE 
IMMIGRAZIONE E  POLIZIA FRONTIERE;  DIREZIONE CENTRALE  RISORSE UMANE; 
DIREZIONE CENTRALE  ISTITUTI  ISTRUZIONE 
 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE POLIZIA STRADALE, 
FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER REPARTI SPECIALI POLIZIA DI 
STATO  
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OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 13  ELEVARE IL LIVELLO DI COLLABORAZIONE TRA TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI 
IN MATERIA DI CONTROLLO DEL TERRITORIO, NEL QUADRO DELL’ESTENSIONE DEI 
MODELLI COLLABORATIVI TRA SICUREZZA PRIMARIA E SICUREZZA SECONDARIA O 
COMPLEMENTARE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-U.T.G., 
QUESTURE, ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA, ANCI, 
AUTORITÀ GARANTE CONCORRENZA E MERCATO, CONSIGLIO DI STATO; UFFICI 
E DIREZIONI CENTRALI INTERESSATE 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE UFFICIO AMMINISTRAZIONE 
GENERALE DIPARTIMENTO P.S. 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 14  POTENZIARE L’EFFICACIA DEL SISTEMA INFORMATIVO INTERFORZE 
ATTRAVERSO IL RINNOVAMENTO TECNOLOGICO E LA FORMAZIONE E 
L’AGGIORNAMENTO DEGLI OPERATORI 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: CNIPA; GARANTE  PROTEZIONE 
DATI PERSONALI ; GESTORI TELEFONICI; COMANDI GENERALI ARMA CARABINIERI  E 
GUARDIA  FINANZA; UFFICIO CONSU LENZA INNOVAZIONE TECNOLOGICA  
DIPARTIMENTO P.S., DIREZIONE CENTRALE  SERVIZI TECNICO-LOGISTICI E 
GESTIONE PATRIMONIALE, DIREZIONE CENTRALE  SERVIZI  RAGIONERIA, UFFICIO  
AMMINISTRAZIONE GENERALE  DIPARTIMENTO P.S.; UFFICIO COORDINAMENTO E 
PIANIFICAZIONE FORZE POLIZIA,  DIREZIONE CENTRALE ISTITUTI ISTRUZIONE, 
SCUOLA  PERFEZIONAMENTO  FORZE  POLIZIA 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  VICE DIRETTORE GENERALE P.S.- DIRETTORE 
CENTRALE POLIZIA CRIMINALE 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 15  CURARE L’ESTENSIONE DEL PIANO DI INTERCONNESSIONE DELLE SALE 
OPERATIVE DELLA POLIZIA DI STATO E DELL’ARMA DEI CARABINIERI, NEL QUADRO 
DELLO SVILUPPO DEI PIANI COORDINATI DI CONTROLLO DEL TERRITORIO 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: ORGANISMI DI VERTICE  FORZE DI 
POLIZIA, PREFETTURE-U.T.G.; ENTI LOCALI E POLIZIA LOCALE; DIREZIONE 
CENTRALE  AFFARI GENERALI POLIZIA DI STATO; DIREZIONE CENTRALE  POLIZIA 
CRIMINALE, DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE, DIREZIONE CENTRALE SERVIZI 
TECNICO-LOGISTICI E  GESTIONE PATRIMONIALE 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE UFFICIO COORDINAMENTO E 
PIANIFICAZIONE FORZE DI POLIZIA 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 16  PROSEGUIRE NELL’ELABORAZIONE DI LINEE DI INDIRIZZO SULL’IMPIEGO DI 
TECNOLOGIE FINALIZZATE ALLA SICUREZZA IN MATERIA DI DISPOSITIVI : 
- DI RILEVAZIONE DELLE IMPRONTE DIGITALI ALL’INGRESSO DELLE BANCHE; 
- PER LA DIFESA DEGLI OPERATORI DELLE FORZE DI POLIZIA DA AGGRESSIONI; 
- PER LA COSTITUZIONE DELLA BANCA DEI DATI DEL DNA. 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: ORGANISMI DI VERTICE  FORZE DI 
POLIZIA E ABI; GABINETTO MINISTRO; UFFICIO  AMMINISTRAZIONE GENERALE; 
DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERALI POLIZIA DI STATO; DIREZIONE CENTRALE 
POLIZIA CRIMINALE, DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE  

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE UFFICIO COORDINAMENTO E 
PIANIFICAZIONE FORZE DI POLIZIA 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
A. 17  MIGLIORARE L’EFFICACIA DELLE MISURE DI PROTEZIONE PERSONALE, 
PERFEZIONANDO L’INTEGRAZIONE E LA FORMAZIONE INTERFORZE E TRA 
STRUTTURE CENTRALI E TERRITORIALI 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG; 
QUESTURE; COMANDI GENERALI FORZE POLIZIA; ISTITUTI ISTRUZIONE, SCUOLE 
PERFEZIONAMENTO FORZE  POLIZIA 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  V ICE DIRETTORE GENERALE P.S. - DIRETTORE 
CENTRALE POLIZIA CRIMINALE 
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PRIORITÀ POLITICA: B.  REALIZZARE IL PROGRAMMA ARTICOLATO E ORGANICO DI INTERVENTI MESSO A PUNTO NEI MESI SCORSI, IN MODO CONDIVISO CON  TUTTE LE 
COMPONENTI ISTITUZIONALI INTERESSATE, PER CONTRIBUIRE A MIGLIORARE IL GOVERNO DEI FENOMENI DELL’IMMIGRAZIONE E DELL’ASILO E PER IL CONTRASTO 
DELL’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA, A FINI DI MASSIMA COESIONE, INTEGRAZIONE SOCIALE E  CONDIVISIONE DI  VALORI E DIRITTI DA PARTE DELLE VARIE 
COMPONENTI DELLA REALTA’ DI PLURALISMO CULTURALE E RELIGIOSO PRESENTE NEL  PAESE 

 
OBIETTIVO STRATEGICO 
B.  DARE PIENA ATTUAZIONE AL PROGRAMMA ARTICOLATO E ORGANICO DI 
INTERVENTI PER IL GOVERNO DEI FENOMENI DELL’IMMIGRAZIONE E ASILO, 
PRIVILEGIANDO COME LINEE STRATEGICHE: 
A) LA COOPERAZIONE AL PROGRAMMA DELL’UNIONE EUROPEA 2007/2013 RIVOLTO 
AI PAESI MEMBRI PER LE INIZIATIVE DI CONTRASTO ALL’IMMIGRAZIONE 
CLANDESTINA, NONCHÉ DI SOSTEGNO, COLLABORAZIONE E ASSISTENZA TECNICA AI 
PAESI TERZI PER LA CORRETTA GESTIONE DELLE POLITICHE E DEI FLUSSI MIGRATORI 
E DELL’ASILO; 
B) LO SVILUPPO DEI DIRITTI DEI CITTADINI STRANIERI E DEI NUOVI  ITALIANI, ANCHE 
ATTRAVERSO LA LEVA DELL’ACQUISIZIONE DELLA CITTADINANZA ITALIANA; 
C) LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI MIGLIORATIVI DELLA VIVIBILITÀ E DELLA 
GESTIONE DELLE STRUTTURE DESTINATE AD OSPITARE GLI IMMIGRATI CLANDESTINI E 
I RICHIEDENTI ASILO. 
 
 
ALTRI MINISTERI/ENTI  O CRA COINVOLTI:  V. OBIETTIVI OPERATIVI  

INIZIO 
PLURIENNALE 

FINE  STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO STRATEGICO 
 
INDICATORE DI RISULTATO: GRADO DI REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO 

 
REFERENTE RESPONSABILE:  CAPO DIPARTIMENTO LIBERTÀ CIVILI E 
IMMIGRAZIONE 

  
VALORE INIZIALE: 0 VALORE OBIETTIVO: 100 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 1  FORNIRE SOSTEGNO, COLLABORAZIONE E ASSISTENZA TECNICA A PAESI TERZI 
PER LA GESTIONE DELLE POLITICHE DEI FLUSSI MIGRATORI ANCHE ATTRAVERSO 
PROGETTI FINANZIATI CON FONDI COMUNITARI 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: MINISTERO AFFARI ESTERI; 
MINISTERO SOLIDARIETÀ SOCIALE; MINISTERO LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE; 
ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE MIGRAZIONI; CENTRO INFORMAZIONE E 
EDUCAZIONE SVILUPPO; GABINETTO MINISTRO; DIPARTIMENTO PUBBLICA 
SICUREZZA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: VICE CAPO DIPARTIMENTO-DIRETTORE CENTRALE 
POLITICHE IMMIGRAZIONE E ASILO 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 2 REALIZZARE LA V ANNUALITÀ DEL PROGETTO “COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE PER ASSICURARE IL RITORNO VOLONTARIO ASSISTITO E LA 
REINTEGRAZIONE NEL PAESE D’ORIGINE DI VITTIME DI TRATTA E DI ALTRI CASI 
UMANITARI” 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE MIGRAZIONI 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI CIVILI IMMIGRAZIONE 
E ASILO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 3 FINANZIARE LE ATTIVITÀ DEGLI ENTI CHE ATTIVANO PROGETTI DI ACCOGLIENZA 
MEDIANTE IL FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE E I SERVIZI DELL ’ASILO (FNPA), 
IN CUI CONFLUISCE ANCHE IL FONDO EUROPEO PER I RIFUGIATI  
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  ANCI- SERVIZIO CENTRALE; 
ACNUR; COMUNITÀ EUROPEA; COMMISSIONE EUROPEA  – SECTOR BUDGET AND 
CONTROL 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI CIVILI IMMIGRAZIONE 
E ASILO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 4   COMPLETARE GLI INTERVENTI STRUTTURALI MESSI A PUNTO NEI  MESI 
PRECEDENTI PER LA COSTITUZIONE DI CENTRI PER IMMIGRATI IN LIBIA 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  DIPARTIMENTO PUBBLICA 
SICUREZZA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI CIVILI IMMIGRAZIONE 
E ASILO 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 5  ATTIVARE SINERGIE E FORME DI COLLABORAZIONE INTEGR ATA TRA SOGGETTI 
INTERESSATI AL FENOMENO DELL’IMMIGRAZIONE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE:  PRESIDENZA CONSIGLIO 
MINISTRI 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: VICE CAPO DIPARTIMENTO-DIRETTORE CENTRALE 
POLITICHE IMMIGRAZIONE E ASILO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 6 SVOLGERE ANALISI ED INDIVIDUARE SOLUZIONI CONNESSE ALL’IMPATTO DELLA 
NORMATIVA ATTUALE DI GESTIONE DEL FENOMENO IMMIGRATORIO ANCHE AI FINI 
DELL’ELABORAZIONE DI PROPOSTE DI RIFORMA DELLA DISCIPLINA IN VIGORE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  DIREZIONE CENTRALE 
POLITICHE IMMIGRAZIONE E ASILO 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: CAPO UFFICIO AFFARI LEGISLATIVI E PARLAMENTARI  

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 7  OTTIMIZZARE L’EFFICIENZA  DEGLI SPORTELLI UNICI PER L’IMMIGRAZIONE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE:  PRESIDENZA CONSIGLIO 
MINISTRI; MINISTERO AFFARI ESTERI; ISTAT; PREFETTURE-UTG; UFFICIO VI 
SISTEMA INFORMATICO DIPARTIMENTO  LIBERTÀ CIVILI E IMMIGRAZIONE; 
GABINETTO MINISTRO; DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI ; 
DIPARTIMENTO PUBBLICA SICUREZZA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: VICE CAPO DIPARTIMENTO LIBERTÀ CIVILI E 
IMMIGRAZIONE -DIRETTORE CENTRALE POLITICHE IMMIGRAZIONE E ASILO 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 8  SVILUPPARE L’ ANALISI DI IMPATTO PREVENTIVA IN MATERIA DI ACQUISIZION E 
DI CITTADINANZA, RAZIONALIZZANDO, INTANTO, LA GESTIONE DELLE PROCEDURE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  UFFICIO II AFFARI LEGISLATIVI 
E PARLAMENTARI DIPARTIMENTO LIBERTÀ CIVILI E IMMIGRAZIONE; UFFICIO AFFARI 
LEGISLATIVI E RELAZIONI PARLAMENTARI 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE DIRITTI CIVILI, CITTADINANZA 
E MINORANZE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 9  REALIZZARE MIGLIORI CONDIZIONI DI FUNZIONALITÀ, ACCOGLIENZA E VIVIBILITÀ 
NEI CENTRI CHE OSPITANO IMMIGRATI IRREGOLARI O RICHIEDEN TI ASILO 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE:  MINISTERO DIFESA; 
MINISTERO INFRASTRUTTURE; ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE MIGRAZIONI; 
ACNUR; C.R.I; ENTI DI VOLONTARIATO; PREFETTURE-UTG COMPETENTI; 
DIPARTIMENTO PUBBLICA SICUREZZA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI CIVILI IMMIGRAZIONE 
E ASILO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
B. 10   DARE ATTUAZIONE ALLA PRIMA ANNUALITÀ DELLA CONVENZIONE STIPULATA 
CON L’ANCI PER L’ATTIVAZIONE DI SERVIZI NEI CENTRI DI IDENTIFICAZIONE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  ANCI- SERVIZIO CENTRALE; 
PREFETTURE-UTG 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI CIVILI IMMIGRAZIONE 
E ASILO 
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PRIORITÀ POLITICA: C . ARRICCHIRE LA COLLABORAZIONE INTERISTITUZIONALE CON  NUOVE FORME DI SINERGIA E RACCORDO 

 
OBIETTIVO STRATEGICO 
C. REALIZZARE ATTRAVERSO  I PREFETTI  LA  MASSIMA  INTEGRAZIONE 
ISTITUZIONALE E COESIONE SOCIALE SUL TERRITORIO, POTENZIANDO I CIRCUITI 
INFORMATIVI E GLI INTERVENTI UTILI A FAVORIRE LA GARANZIA E LO SVILUPPO DEI 
DIRITTI E DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE, ANCHE ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI RETI 
COMUNI PER UNA CONDIVISIONE DEI SISTEMI AI VARI LIVELLI DI GOVERNO 
 
ALTRI MINISTERI/ENTI  O CRA COINVOLTI:  V. OBIETTIVI OPERATIVI  

INIZIO 
PLURIENNALE 

FINE  STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO STRATEGICO 
 
INDICATORE DI RISULTATO: GRADO DI REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO 

 
REFERENTE RESPONSABILE:  TITOLARI DEI CRA 

  
VALORE INIZIALE: 0 VALORE OBIETTIVO: 100 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 1  RAFFORZARE LA COESIONE IN AMBITO EUROPEO  E LE CONOSCENZE A 
LIVELLO INTERNAZIONALE,  IMPLEMENTANDO  IL PROGETTO DI DISTACCO E DI 
SCAMBIO CON FUNZIONI DI REFERENTE E DI ESPERTO ED IN MISSION E DI STUDIO, 
DI DIRIGENTI DELLA CARRIERA PREFETTIZIA 
 
 ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG; 
DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZ IONE CIVILE E RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE;  S.S.A.I., ALTRI DIPARTIMENTI INTERESSATI;  S.S.P.A 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: CAPO DI GABINETTO 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 2 FORNIRE SUPPORTO AL MINISTRO NELL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI: 
- PRESIDENZA DELLA CONSULTA PER L’ISLAM ITALIANO; 
- PRESIDENZA, UNITAMENTE AL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LE 
ATTIVITÀ SPORTIVE, DELLA CONSULTA GIOVANILE PER LE QUESTIONI RELATIVE 
AL PLURALISMO CULTURALE E RELIGIOSO; 
- ELABORAZIONE DELLA “CARTA DEI VALORI DELLA CITTADINANZA E 
DELL’INTEGRAZIONE”, DI CUI  È INCARICATO IL COMITATO SCIENTIFICO ISTITUITO CON 
D.M. 13 OTTOBRE 2006 
 
 ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIPARTIMENTO LIBERTÀ CIVILI E 
IMMIGRAZIONE; ALTRI UFFICI MINISTERIALI INTERESSATI ;  PREFETTURE-UTG; ALTRE 
AMMINISTRAZIONI INTER ESSATE, ANCHE IN AMBITO EUROPEO E INTERNAZIONALE; 
ISTITUTI ED ENTI UNIVERSITARI DI RICERCA, ESPONENTI  MONDO DEL  DIRITTO, 
CULTURA E COMUNICAZIONE; ESPERTI DIALOGO INTERRELIGIOSO E INTERCULTURALE, 
DELL’INTEGRAZIONE POPOLAZIONI IMMIGRATE E DELLA COESION E SOCIALE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: CAPO DI GABINETTO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 3  SVILUPPARE IL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA DELLA 
REPUBBLICA, NELLA PIÙ VASTA DIMENSIONE DELL’APPARTENENZA ALL’EUROPA, 
ATTRAVERSO  INIZIATIVE DI RILIEVO ISTITUZIONALE E CULTURALE RIGUARDANTI LE 
CELEBRAZIONI PER LE IMPORTANTI SCADENZE DI CARATTERE STORICO E CIVILE, 
IMPLEMENTANDO L’ATTIVITÀ DEL COMITATO NAZIONALE PER LA VALORIZZAZIONE 
DELLA CULTURA  DELLA REPUBBLICA ISTITUITO CON D.M. 13 OTTOBRE 2006 E 
DEI COMITATI PROVINCIALI IN CORSO DI ISTITUZIONE DA PARTE DEI PREFETTI 
 
 ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG; UFFICI 
MINISTERIALI INTERESSATI; ALTRE AMMINISTRAZIONI NAZIONALI E COMUNITARIE 
INTERESSATE; ISTITUZIONI ED ENTI UNIVERSITARI E DI RICERCA INTERESSATI; 
COMITATI ISTITUITI PRESSO ALTRE AMMINISTRAZIONI 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: CAPO DI GABINETTO 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 4 PROMUOVERE ATTRAVERSO I PREFETTI, NELL’AMBITO DELL ’ATTIVITÀ DELLA 
CONFERENZA PERMANENTE, LA CRESCITA DI UNA RETE DI INTERSCAMBIO 
FINALIZZATA ALLA COLLABORAZIONE CON GLI ENTI TERRITORIALI PER L’ADOZIONE 
DI INTERVENTI UTILI A FAVORIRE LA GARANZIA  E LO SVILUPPO DEI DIRITTI E DELLE 
ATTIVITÀ ECONOMICHE, NONCHÉ LA QUALITÀ DEI SERVIZI OFFERTI AI CITTADINI, IN 
UN’OTTICA DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE RISORSE E DI SNELLIMENTO DEI 
PROCEDIMENTI  
 
 ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:   PREFETTURE-UTG 

INIZIO 
MARZO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: VICE CAPO DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI -DIRETTORE CENTRALE AMMINISTRAZIONE GENERALE E UTG 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 5 FAVORIRE ATTRAVERSO I PREFETTI LA COESIONE SOCIALE, TERRITORIALE E 
ISTITUZIONALE, PROMUOVENDO LO SVILUPPO DELLE AUTONOMIE ANCHE 
ATTRAVERSO LA PROGRESSIVA TRASFORMAZIONE DELLE STRUTTURE, 
ORIENTANDOLE AD UNA VERA E PROPRIA RETE DI SERVIZIO NEI CONFRONTI DEGLI 
ENTI TERRITORIALI  
 
 ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE 
AUTONOMIE; DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE E 
RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE-DIREZIONE CENTRALE DOCUMENTAZIONE E 
STATISTICA; PREFETTURE-UTG 

INIZIO 
MARZO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVAN ZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: VICE CAPO DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI -DIRETTORE CENTRALE AMMINISTRAZIONE GENERALE E UTG 
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OBIETTIVO OPERATIVO  
C. 6  AVVIARE IL NUOVO PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE  “SICUREZZA PER LO 
SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO D’ITALIA 2007-2013”  
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTI COORDINATORI; 
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE; MINISTERO LAVOR O E POLITICHE SOCIALI ;  
P.C.M.-DIPARTIMENTO DIRITTI E PARI OPPORTUNITÀ; MINISTERO AMBIENTE E 
TUTELA TERRITORIO E MARE; DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE 
AMMINISTRAZIONE CIVILE E RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE  

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE UFFICIO COORDINAMENTO E 
PIANIFICAZIONE FORZE DI POLIZIA DIPARTIMENTO PUBBLICA SICUREZZA 

 
OBIETTIVO OPERATIVO  
C. 7  AGGIORNARE E RENDERE PIÙ EFFICACI, ATTRAVERSO I PREFETTI, GLI 
STRUMENTI DI RACCORDO E DI INTESA TRA  LE AUTORITÀ DI GOVERNO TERRITORIALE 
E LE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA NEL COMUNE INTENTO DI RENDERE 
OPERATIVI STRUMENTI DI SICUREZZA INTEGRATA E DI COLLABORAZIONE 
INTERISTITUZIONALE E DI SVILUPPO DELLA LEGALITÀ SUL TERRITORIO 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-U.T.G.; REGIONI E 
ENTI LOCALI ; GABINETTO MINISTRO; DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI ; 
DIREZIONE CENTRALE POLIZIA CRIMINALE; DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERALI 
POLIZIA DI STATO; DIREZIONE CENTRALE ISTITUTI  ISTRUZIONE; FORUM ITALIANO 
SICUREZZA URBANA 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE UFFICIO COORDINAMENTO E 
PIANIFICAZIONE FORZE DI POLIZIA DIPARTIMENTO PUBBLICA SICUREZZA 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 8 DARE ATTUAZIONE ALLA DELIBERA DEL COMITATO CONTRO LA 
DISCRIMINAZIONE E L’ANTISEMITISMO, RELATIVA ALLA LAMENTATA 
DISCRIMINAZIONE DELLA COMUNITÀ ITALO-SOMALA NEL PERIODO 
DELL’AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA IN SOMALIA (AFIS)  
 
 ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: P.C.M.-DIPARTIMENTO DIRITTI E 
PARI OPPORTUNITÀ; MINISTERO SOLIDARIETÀ SOCIALE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
OTTOBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE AFFARI  DEI CULTI 
DIPARTIMENTO LIBERTÀ CIVILI E IMMIGRAZIONE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 9  PROMUOVERE E MONITORARE L’ATTIVITÀ DEI CONSIGLI TERRITORIALI PER 
L’IMMIGRAZIONE   
 
 ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZION E DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: VICE CAPO DIPARTIMENTO LIBERTÀ CIVILI E 
IMMIGRAZIONE -DIRETTORE CENTRALE POLITICHE IMMIGRAZIONE E ASILO  

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 10  RAFFORZARE L’ATTIVITÀ DI SOSTEGNO PER LA TUTELA  DELLA LEGALITÀ 
NEGLI ENTI LOCALI  E L’ATTIVITÀ DI SOSTEGNO ALLE COMMISSIONI 
STRAORDINARIE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMEN TI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE AUTONOMIE 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 11  REALIZZARE, NELL’AMBITO DELL’ATTIVITÀ DEL COMITATO CONTRO LA 
DISCRIMINAZIONE E L’ANTISEMITISMO, UN SITO WEB DEDICATO ED UN BLOG, CHE 
SIA “CON” E NON “PER ” I RAGAZZI 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: P.C.M.-DIPARTIMENTO DIRITTI E 
PARI OPPORTUNITÀ; DIPARTIMENTO POLITICHE EUROPEE; DIPARTIMENTO 
POLITICHE FAMIGLIA; DIPARTIMENTO POLITICHE GIOVANILI E ATTIVITÀ SPORTIVE; 
MINISTERO AFFARI ESTERI; MINISTERO GIUSTIZIA; MINISTERO ECONOMIA  E 
FINANZE; MINISTERO LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE; MINISTERO PUBBLICA 
ISTRUZIONE; MINISTERO UNIVERSITÀ E RICERCA; MINISTERO SOLIDARIETÀ SOCIALE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE AFFARI DEI CULTI 
DIPARTIMENTO LIBERTÀ CIVILI E IMMIGRAZIONE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 12 ISTITUIRE MINIPOOL PRESSO LE PREFETTURE-UTG PER RIDURRE AL 
MINIMO I TEMPI DI EROGAZIONE DEI BENEFICI ECONOMICI DI LEGGE (MUTUI ED 
ELARGIZIONI) ALLE VITTIME DI USURA E DI ESTORSIONE, RECUPERANDO LE 
ISTANZE PENDENTI E OPERANDO ANCHE ATTRAVERSO LA FORMAZIONE DI TUTTE 
LE AMMINISTRAZIONI E ORGANIZZAZIONI COINVOLTE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG; FORZE 
DELL’ORDINE; ASSOCIAZIONI ANTIRACKET E FONDAZIONI ANTIUSURA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 
PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE ANTIRACKET E  ANTIUSURA 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 13  IMPLEMENTARE IL PROGETTO AIRE, COLLEGANDO INFORMATICAMENTE I 
CONSOLATI CON I COMUNI PER LA GESTIONE TELEMATICA DEL MODELLO DI 
AUTODICHIARAZIONE DI RESIDENZA ALL’ESTERO CONS. 01 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG; COMUNI; 
MINISTERO AFFARI ESTERI;  COMITATO INTERMINISTERIALE ANAGRAFICO-
ELETTORALE; AGENZIA  ENTRATE; UNIVERSITÀ DI ROMA DI TOR VERGATA; ANCI; 
DIREZIONE CENTRALE SERVIZI ELETTORALI  

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI DEMOGRAFICI 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 14  COMPLETARE I PROGETTI DI E-GOVERNMENT IN MATERIA DI ANAGRAFE: 
- IMPLEMENTANDO LA FUNZIONALITÀ DEL CENTRO NAZIONALE DEI SERVIZI 
DEMOGRAFICI (CNSD); 
- ASSICURANDO LA FUNZIONALITÀ DEL CNSD, QUALE SISTEMA UNITARIO DI 
EROGAZIONE IN SICUREZZA DEI SERVIZI DI INTERSCAMBIO ANAGRAFICO E DI 
COOPERAZIONE APPLICATIVA DA RENDERE ALLE AMMINISTRAZIONI CEN TRALI E 
LOCALI , NONCHÉ ALLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI DEL MINISTERO; 
- GARANTENDO L’ESERCIZIO IN SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE, DEI SISTEMI E 
DELLE RETI CONNESSE ALL’EMISSIONE, A REGIME, DELLA CARTA DI IDENTITÀ 
ELETTRONICA (CIE), ALLA GESTIONE DELL’AIRE E DELL’ARCHIVIO NAZIONALE DEI 
REGISTRI DI STATO CIVILE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: GARANTE PROTEZIONE DATI 
PERSONALI ;  PCM-DIPARTIMENTO RIFORME E INNOVAZIONI PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE; CNIPA; AGENZIA ENTRATE; INPS; MOTORIZZAZIONE CIVILE; 
ISTAT;  REGIONI; PROVINCE; ALTRE PP.AA. RICHIED ENTI LA CONNESSIONE AL 
BACK-BONE INA-SAIA; ANCI; ANUSCA; DEA; UNIVERSITÀ ROMA TOR VERGATA; 
UFFICIO LEGISLATIVO; DIPARTIMENTO PUBBLICA SICUREZZA; DIPARTIMENTO 
LIBERTÀ CIVILI E IMMIGRAZIONE; PREFETTURE-UTG; ALTRI UFFICI 
AMMINISTRAZIONE RICHIEDENTI LA CONNESSIONE AL BACK-BONE INA-SAIA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI DEMOGRAFICI 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 15  IMPLEMENTARE, SECONDO LE NUOVE LINEE DI INDIRIZZO, LA CARTA DI 
IDENTITÀ ELETTRONICA (CIE), ANCHE IN AMBITO EUROPEO 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PCM-DIPARTIMENTO RIFORME E 
INNOVAZIONI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; MINISTERO AFFARI ESTERI; ISTITUTO 
POLIGRAFICO E ZECCA STATO; CNIPA;  AGENZIA ENTRATE; INPS; MOTORIZZAZIONE 
CIVILE; ISTAT; PREFETTURE-UTG; COMUNI; ANCI; UNIVERSITÀ; ANUSCA; DEA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI DEMOGRAFICI 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 16  PROSEGUIRE IL PROCESSO DI INFORMATIZZAZIONE DELLO STATO CIVILE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG; COMUNI; 
ANCI; UNIVERSITÀ; MINISTERO AFFARI ESTERI; PCM- DIPARTIMENTO RIFORME E 
INNOVAZIONI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; GARANTE PROTEZIONE DATI PERSONALI ; 
COMMISSIONE INTERNAZIONALE STATO CIVILE; ANUSCA E DEA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI DEMOGRAFICI 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 17  REALIZZARE IL PROGETTO FINALIZZATO ALLO SVOLGIMENTO DI UN CICLO DI  
CONFERENZE DESTINATE AI PREFETTI PER FAVORIRE E PROMUOVERE 
L’INCONTRO CON AUTOREVOLI PERSONALITÀ ITALIANE E STRANIERE, 
RAPPRESENTANTI SIA DI ISTITUZIONI PUBBLICHE E PRIVATE SIA DEL MONDO DELLE 
IMPRESE, SU TEMATICHE DI PARTICOLARE RILIEVO SOCIO-ECONOMICO 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: GABINETTO MINISTRO; 
DIRETTORE CENTRALE RISORSE UMANE DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE 
AMMINISTRAZIONE CIVILE E RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE S.S.A.I 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
C. 18  PROSEGUIRE IL PROGETTO TRANSNAZIONALE “INDIVIDUAZIONE E 
RICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE DEL FUNZIONARIO EU ROPEO, PUNTO DI 
PARTENZA PER UNA FORMAZIONE COMUNE” 
 

ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE:  SATEF; GRUPPO DEI 
PARTNERS  EUROPEI; PCM- DIPARTIMENTO RIFORME E INNOVAZIONI NELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; COMMISSION E EUROPEA; DIRETTORE CENTRALE 
RISORSE UMANE DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE 
CIVILE E RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

INIZIO 
GENNAIO  
2007 

FINE 
MARZO 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE S.S.A.I. 
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PRIORITÀ POLITICA: D. MANTENERE AL LIVELLO DI MASSIMA EFFICIENZA IL SISTEMA NAZIONALE DI DIFESA CIVILE E  GLI STRUMENTI DI PREVENZIONE DAI  RISCHI E  

SOCCORSO PUBBLICO 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 
D. ASSICURARE LA MASSIMA FUNZIONALITÀ E OPERATIVITÀ DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO, ANCHE ATTRAVERSO IL RIASSETTO ORGANIZZATIVO E 
L’OTTIMALE IMPIEGO DELLE STRUTTURE TECNICO-LOGISTICHE E STRUMENTALI, E IL 
CONSOLIDAMENTO DEL SISTEMA NAZIONALE DI DIFESA CIVILE, DA PERSEGUIRE 
ANCHE MEDIANTE IL RAFFORZAMENTO DEI MECCANISMI DI COLLABORAZIONE E DI 
PIANIFICAZIONE A LIVELLO PROVINCIALE E NAZIONALE 
 
ALTRI MINISTERI/ENTI  O CRA COINVOLTI:  V. OBIETTIVI OPERATIVI  

INIZIO 
PLURIENNALE 

FINE  STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO STRATEGICO 
 
INDICATORE DI RISULTATO: GRADO DI REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO 

 
REFERENTE RESPONSABILE: CAPO DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO, 
SOCCORSO PUBBLICO E  DIFESA CIVILE  

  
VALORE INIZIALE: 0 VALORE OBIETTIVO: 100 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
D.1  IMPLEMENTARE IL SISTEMA DI PREVENZIONE INCENDI ATTRAVERSO LA 
REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO E VIGILANZA, LA 
PROMOZIONE DELL’APPROCCIO INGEGNERISTICO ALLA SICUREZZA ANTINCENDI 
(FIRE SAFETY ENGINEERING), L’ATTIVITÀ INVESTIGATI VA ANTINCENDIO, LA 
RICERCA E LA SPERIMENTAZIONE DI SETTORE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE PREVENZIONE E SICUREZZA 
TECNICA 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
D.2  IMPLEMENTARE IL SISTEMA DI DIFESA CIVILE ATTRAVERSO IL 
RAFFORZAMENTO DEI MECCANISMI DI COLLABORAZIONE INTERNI ED ESTERNI, IL 
PERFEZIONAMENTO DELLA PIANIFICAZIONE, IL POTENZIAMENTO DELLA CAPACITÀ 
DI GESTIONE DELLE CRISI DA PARTE DELLE PREFETTURE-UTG E L’INTEGRAZIONE 
DELLA CENTRALE DC-75 CON IL CENTRO OPERATIVO NAZIONALE VV.F. 
(C.O.N.) 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE 
EMERGENZA E SOCCORSO TECNICO 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE DIFESA CIVILE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
D.3  PROSEGUIRE L’ATTUAZIONE DELLA RIFORMA DEL RAPPORTO DI IMPIEGO DEL 
PERSONALE DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO N . 217/2005 E DEL RIASSETTO ORGANIZZATIVO DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO N. 139/2006 ANCHE ATTRAVERSO L’ANALISI DELL’IMPATTO 
APPLICATIVO DELLA NORMATIVA  
 
 ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: UFFICIO AFFARI LEGISLATIVI E 
PARLAMENTARI 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE:  DIRIGENTE GENERALE-CAPO CORPO NAZIONALE 
V IGILI DEL FUOCO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
D.4  IMPLEMENTARE LA CAPACITÀ OPERATIVA DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 
DEL FUOCO ATTRAVERSO LA REDISTRIBUZIONE DEL PERSONALE SUL TERRITORIO 
IN RELAZIONE ALLE NUOVE QUALIFICHE, L’OTTIMIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 
VOLONTARIA E LA PARTECIPAZIONE AI PROGETTI RELATIVI AL SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE 
 
 ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE AFFARI 
GENERALI  

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE CENTRALE RISORSE UMANE 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
D.5 RAZIONALIZZARE E OTTIMIZZARE IL PARCO DEI  MEZZI E DELLE 
ATTREZZATURE, GLI EQUIPAGGIAMENTI, LE SEDI DI SERVIZIO, I SISTEMI 
INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE 
EMERGENZA E SOCCORSO TECNICO; DIREZIONE CENTRALE PREVENZIONE E 
SICUREZZA TECNICA; DIREZIONE CENTRALE RISORSE LOGISTICHE E STRUMEN TALI 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEM BRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRIGENTE GENERALE-CAPO CORPO NAZIONALE 
V IGILI DEL FUOCO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
D.6  INCENTIVARE LA FORMAZIONE E L’ADDESTRAMENTO SPECIALISTICO DEGLI 
OPERATORI IN COERENZA CON I NUOVI E MAGGIORI SCENARI DI RISCHIO E 
PERFEZIONARE L’ORGANIZZAZIONE E LE PROCEDURE OPERATIVE NEGLI AMBITI 
DEL SOCCORSO AEREO, AEROPORTUALE, PORTUALE, S.A.F. (SPELEO-ALPINO-
FLUVIALE) E DEL RISCHIO NBCR 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE 
FORMAZIONE; DIREZIONE CENTRALE EMERGENZA E SOCCORSO TECNICO; 
DIREZIONE CENTRALE PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRIGENTE GENERALE-CAPO CORPO NAZIONALE 
V IGILI DEL FUOCO 
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PRIORITÀ POLITICA: E. REALIZZARE INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE E  DI RIORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA, LEGANDO IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI 
SERVIZI E IL LORO OTTIMALE DIMENSIONAMENTO ALLA DIMINUZIONE DEI COSTI E AL RECUPERO DI RISORSE, E FACENDO LEVA SULL’INTEGRAZIONE OPERATIVA 
CONSENTITA DALLA DIGITALIZZAZIONE 

 
OBIETTIVO STRATEGICO:   
E. INCENTIVARE IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI RESI 
DALL’AMMINISTRAZIONE FACENDO DELLA SUA EFFICIENZA UN ELEMENTO DI 
DIMINUZIONE DEI COSTI, ATTRAVERSO: 
A) IL RAFFORZAMENTO DEI SISTEMI DI PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO E DI 
VALUTAZIONE DEI RISULTATI; 
B) LA SEMPLIFICAZIONE, RAZIONALIZZAZIONE E REINGEGNERIZZAZIONE DEI 
PROCESSI PER RENDERE PIÙ EFFICACI I SERVIZI AL CITTADINO, POTENZIANDO 
L’USO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E TELEMATICHE; 
C) L’ADOZIONE DI INTERVENTI SPECIFICI DI RIOR GANIZZAZIONE PER IL RECUPERO 
DI RISORSE. 
 
ALTRI MINISTERI/ENTI  O CRA COINVOLTI: V. OBIETTIVI OPERATIVI  

INIZIO 
PLURIENNALE 

FINE STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO STRATEGICO 
 
INDICATORE DI RISULTATO: GRADO DI REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO 

REFERENTE RESPONSABILE:  TITOLARI CRA ; COLLEGIO SECIN 
  

VALORE INIZIALE: 0 VALORE OBIETTIVO: 100 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
 E. 1  MIGLIORARE IL PROCESSO DI PI ANIFICAZIONE STRATEGICA, MEDIANTE LA 
PIENA INTEGRAZIONE TRA PIANIFICAZIONE STRATEGICO-OPERATIVA E 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  E IL MIGLIORAMENTO DEL PRESIDIO 
DI OBIETTIVI /PROGETTUALITÀ CONDIVISI TRA DIVERSI SOGGETTI ISTITUZIONALI 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PRESIDENZA CONSIGLIO 
MINISTRI; MINISTERO ECONOMIA E FINANZE; TUTTI I CRA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: COLLEGIO SECIN  
 



 

 38 

OBIETTIVO OPERATIVO  
E. 2  MIGLIORARE IL SUPPORTO AL VERTICE POLITICO ANCHE ATTRAVERSO LA 
SISTEMATIZZAZIONE DI ANALISI DI CONTESTO SOTTESE ALLA PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA E INTERISTITUZIONALE E LO SVILUPPO DI ANALISI DI IMPATTO DELLE 
POLITICHE 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: TUTTI I CRA; PREFETTURE-UTG 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  COLLEGIO SECIN  
 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 3  COMPLETARE   L’IMPIANTO   DEL CONTROLLO   DI GESTIONE, NELL’AMBITO 
DEL PROGETTO”CONTROLLO DI GESTIONE PER I DIPARTIMENTI E PER LE 
PREFETTURE-UTG”: 
- SUPPORTANDO METODOLOGICAMENTE LA PROGRAM MAZIONE GESTIONALE DEI 

DIPARTIMENTI E DELLE PREFETTURE-UTG; 
-  SUPPORTANDO L’INTRODUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AUTOMATIZZATO; 
- REALIZZANDO LA DIFFUSIONE DI METODOLOGIE DI REENGINEERING DI PROCESSI 
CRITICI, A FINI DI RECUPERO DEI COSTI E DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI 
SERVIZI 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  TUTTI I CRA; PREFETTURE-
UTG; QUESTURE; COMANDI PROVINCIALI VV.F. 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: COLLEGIO SECIN 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 4  PROSEGUIRE NELL’INTRODUZIONE SPERIMENTALE DI UN SISTEMA DI 
CONTABILITÀ ECONOMICO-ANALITICA PRESSO ULTERIORI 40 PREFETTURE-UTG, 
IN COERENZA CON LO SVILUPPO DEL PROGETTO “CONTROLLO DI GESTION E PER I 
DIPARTIMENTI E PER LE PREFETTURE-UTG” 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG 
INTERESSATE;  S.S.A.I.; MINISTERO ECONOMIA  E FINANZE  

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE RISORSE FINANZIARIE E 
STRUMENTALI  DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE 
E RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 5 CONTRIBUIRE ALLA DEFINIZIONE DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE ANNUALE DI 
RISULTATO DELLA DIRIGENZA IN COERENZA CON L’EVOLUZIONE DELLA 
SISTEMATICA GENERALE DEI CONTROLLI INTERNI E IN PARTICOLARE DEL SISTEMA 
DI CONTROLLO DI GESTIONE  
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  TUTTI I CRA; PREFETTURE-UTG 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: COLLEGIO SECIN 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 6 REALIZZARE, NELL’AMBITO DEL COMPLETAM ENTO DELL’INTRODUZIONE DEL 
CONTROLLO DI GESTION E, IL PROGETTO PROTOTIPALE DI RIORGANIZZAZIONE DEL 
CONTENZIOSO IN MATERIA DI INFRAZIONI AL CODICE DELLA STRADA, A FINI DI 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO E DI RECUPERO DI RISORSE   
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI; COMUNE DI ROMA; PREFETTURE-UTG INTERESSATE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: COLLEGIO SECIN 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 7  REALIZZARE IL PROGETTO DI  RISTRUTTURAZIONE DEL SITO INTERNET DEL 
MINISTERO DELL’INTERNO PER SVILUPPARE TUTTA L’INFORMAZIONE E LA 
COMUNICAZIONE PER VIA TELEMATICA  DELL’AMMINISTRAZIONE DELL’INTERNO, 
INCREMENTANDO L’ACCESSO INTERATTIVO AI SERVIZI E ALLE STRUTTURE E LA 
TRASPARENZA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: DIPARTIMENTI;  
PREFETTURE-UTG 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: STRUTTURA DI MISSIONE 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 8 ATTUARE GLI INTERVENTI DI RIASSETTO E RILANCIO ORGANIZZATIVO, IN BASE 
ALLE  DISPOSIZIONI PREVISTE DALLA LEGGE FINANZIARIA  2007 E SECONDO I CRITERI 
E LE LINEE DI CUI ALLA DIRETTIVA  DEL MINISTRO DELL’INTERNO IN DATA 26 FEBBRAIO 
2007 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: UFFICIO AFFARI LAGISLATIVI E 
RELAZIONI PARLAMENTARI; UCB; PCM-DIPARTIMENTO RIFORME E INNOVAZIONI 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: TITOLARI CRA 
 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 9  PROSEGUIRE L’ATTUAZIONE DEL PIANO FINALIZZATO A DOTAR E TUTTA LA 
DIRIGENZA DELLA FIRMA DIGITALE E DELLA POSTA ELETTRONICA CER TIFICATA  

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIPARTIMENTO P.S.; ALTRI 
CRA 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE USIA DIPARTIMENTO POLITICHE 
PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE E RISORSE  STRUMENTALI E FINANZIARIE   
 

 
 OBIETTIVO OPERATIVO 

E. 10 INTRODURRE L’UTILIZZO  DELLA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA E DELLA 
FIRMA DIGITALE PER L’ACQUISIZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI E DELLE 
CERTIFICAZIONI DEGLI  ENTI LOCALI DA PARTE DEL MINISTERO DELL’INTERNO, 
MEDIANTE PROGETTO FINANZIATO DAL CNIPA  

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  CNIPA 

 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE FINANZA LOCALE 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 11  RAZIONALIZZARE GLI APPALTI DI SERVIZI PER  L’AMMINISTRAZIONE DELLA P.S.  
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
 
INDICATORE DI  REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI RAGIONERIA  
DIPARTIMENTO PUBBLICA SICUREZZA 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 12  MONITORARE IL NUOVO MODELLO ORGANIZZATIVO PER IL  RILASCIO/ RINNOVO 
DEI TITOLI DI SOGGIORNO 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: POSTE S.P.A.; COMUNI; 
PATRONATI  

 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE IMMIGRAZIONE E POLIZIA 
FRONTIERE DIPARTIMENTO PUBBLICA SICUREZZA 
 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 13  AVVIARE L’INDIVIDUAZIONE DI SPECIFICI PERCORSI PROFESSIONALI E 
FORMATIVI DEI DIRIGENTI PREFETTIZI, UTILI AD UNA PIÙ EFFICACE E COMPIUTA 
ESPERIENZA LAVORATIVA IN AMBITO CENTRALE E PERIFERICO 
 
ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: SCUOLA SUPERIORE 
AMMINISTRAZIONE INTERNO 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
 
INDICATORE DI  REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE RISORSE UMANE 
DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE E RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 14  PROMUOVERE LO SVILUPPO, LA RIQUALIFICAZIONE ED UNA PIÙ EFFICIEN TE 
UTILIZZAZIONE  DELLE PROFESSIONALITÀ DEL PERSONALE APPARTENENTE AI VARI 
PROFILI PROFESSIONALI, SECONDO LE LINEE DELLA VALORIZZAZIONE DELLA 
RESPONSABILITÀ E DEL MERITO 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE CENTRALE RISORSE UMANE 
DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE E RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 15   RAZIONALIZZARE E REINGEGNERIZZARE IL PROCEDIMENTO PER LA GESTIONE 
INFORMATIZZATA DELLE POSIZIONI FUNZIONALI DELLA CARRIERA PREFETTIZIA 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE 
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI;  DIPARTIMENTI; PREFETTURE-UTG 
INTERESSATE 

 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE RISORSE UMANE  
DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE E RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 16 CONSOLIDARE E RAFFORZARE, ATTRAVERSO I PREFETTI, LA QUALITÀ E IL 
LIVELLO DELLA CONOSC ENZA DEL TERRITORIO, SISTEMATIZZANDO, NELL’AMBITO 
DELL’ATTIVITÀ DI DOCUMENTAZIONE GENERALE, I FLUSSI INFORMATIVI E 
MIGLIORANDONE LA  FRUIZIONE 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE 
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI -UFFICIO SISTEMI INFORMATIVI 
AUTOMATIZZATI; PREFETTURE-UTG INTERESSATE; DIPARTIMENTI INTERESSATI 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
 2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: V ICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO D’INTESA CON 
DIRETTORE CENTRALE DOCUMENTAZIONE E STATISTICA DIPARTIMENTO 
POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE E RISORSE STRUMENTALI E 
FINANZIARIE 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 17  REALIZZARE IL PROGETTO SPERIMENTALE PER RAZIONALIZZARE, AMPLIARE E 
RENDERE PIÙ TEMPESTIVI I FLUSSI INFORMATIVI STATISTICI 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE 
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI -UFFICIO SISTEMI INFORMATIVI 
AUTOMATIZZATI; PREFETTURE-UTG INTERESSATE; DIPARTIMENTI INTERESSATI 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
 2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE DOCUMENTAZIONE E 
STATISTICA DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE E 
RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 18  REALIZZARE L’INVIO ELETTRONICO DEL CEDOLINO STIPENDIALE RELATIVO ALLE 
COMPETENZE FISSE EROGATE AL PERSONALE CIVILE, PROVVEDENDO ALTRESÌ ALLA 
CREAZIONE DI UNO SPAZIO INFORMATIVO  SULLA RETE INTRANET  RELATIVO AL 
TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE, FISCALE E PREVIDENZIALE DEL 
PERSONALE CIVILE 
 

ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: MINISTERO ECONOMIA E 
FINANZE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE RISORSE FINANZIARIE E 
STRUMENTALI  DIPARTIMENTO POLITICHE PERSONALE AMMINISTRAZIONE CIVILE 
E RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 



 

 44 

OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 19  MIGLIORARE I SERVIZI ALL’UTENZA  INTERNA  ED  ESTERNA ATTRAVERSO: 
- IL COMPLETAMENTO E L’IMPLEMENTAZIONE DEL PROGETTO “CONSULTAZIONE ON -
LINE” DELLE PRATICHE DI PREVENZIONE INCENDI DA PARTE DEL CITTADINO; 
- L’AVVIO DELL’USO DELL’APPLICATIVO DI VALUTAZIONE RISCHI CONNESSI AGLI 
STABILIMENTI INDUSTRIALI AD ALTO RISCHIO; 
- L’ISTITUZIONE DI UNO SPORTELLO DI CONSULENZA ALLE IMPRESE IN MATERIA DI 
CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE (D.L.VO 163/2006); 
- LA RIDUZIONE DEI TEMPI PER L’EROGAZIONE DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI. 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIREZIONE CENTRALE 
RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI ;  DIREZIONE CENTRALE PREVENZIONE E 
SICUREZZA TECNICA; DIREZIONE CENTRALE RISORSE FINANZIARIE 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRIGENTE GENERALE-CAPO CORPO NAZIONALE 
V IGILI DEL FUOCO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 20  INDIVIDUARE SOLUZIONI ORGANIZZATIVE INNOVATIVE PER : 
- LA GESTIONE DELLE LOCAZIONI DEI DISTACCAMENTI VOLONTARI E MISTI; 
- L’USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI ANNESSI ALLE SEDI VV.F.; 
- LA GESTIONE DELLE POLIZZE ASSICURATIVE E LA MANUTENZIONE DEL PARCO 
VEICOLISTICO; 
- I PAGAMENTI DELLE LINEE TELEFONICHE DI SOCCORSO 115. 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRETTORE CENTRALE RISORSE LOGISTICHE E 
STRUMENTALI DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO., SOCCORSO PUBBLICO E 
DIFESA CIVILE 
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OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 21  REALIZZARE INTERVENTI VOLTI ALLA RIDUZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 
ED AL CONTENIMENTO DELLE SPESE SANITARIE PER IL PERSONALE DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: DIRIGENTE INCARICATO 
MONITORAGGIO E INGEGNERIZZAZIONE ATTIVITÀ COMANDI PER SICUREZZA E 
SALUTE LAVORATORI; DIREZIONE CENTRALE RISORSE FINANZIARIE; UFFICIO 
CENTRALE ISPETTIVO; UFFICIO SANITARIO 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE:  DIRIGENTE GENERALE-CAPO CORPO NAZIONALE 
V IGILI DEL FUOCO 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 22  ORGANIZZARE E GESTIRE IN VIA TELEMATICA UN SERVIZIO DI CONSULENZA 
IN FAVORE DI COMUNI E PROVINCE SULL’APPLICAZIONE DELL’ORDINAMENTO 
FINANZIARIO E CONTABILE DEGLI ENTI LOCALI 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: 

INIZIO 
APRILE 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

 
REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE FINANZA LOCALE 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 
OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 23  AVVIARE LA REINGEGNERIZZAZIONE DELLA BANCA DATI DENOMINATA 
“AMMINISTRATORI DEGLI ENTI LOCALI E DELLE REGIONI”, PER L’ACQUISIZIONE E LA 
DIFFUSIONE SU INTERNET DEI DATI ATTUALI E STORICI RELATIVI AGLI ORGANI DI  
GOVERNO LOCALI  

ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG; COMUNI 

 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI ELETTORALI 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI   
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OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 24  REALIZZARE INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZION E, SEMPLIFICAZIONE E 
REINGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI IN MATERIA ELETTORALE, ATTRAVERSO: 
- POPOLAMENTO DELLA BASE DATI E DIFFUSION E SU WEB DEI DATI DELL’ARCHIVIO 
STORICO PER LE ELEZIONI EUROPEE, REGIONALI E PROVINCIALI ; 
- AVVIO DELLA REINGEGNERIZZAZIONE DELLA BANCA DATI DENOMINATA 
“RILEVAZIONE DEL CORPO ELETTORALE”, PER L’ACQUISIZIONE E LA DIFFUSIONE SU 
INTERNET DEI DATI ATTUALI E STORICI RELATIVI ALLE RILEVAZION I SEMESTRALI E 
DINAMICHE DEL COR PO ELETTORALE; 
- PREDISPOSIZIONE E AVVIO DI UN PROGETTO DI RAZIONALIZZAZIONE E SNELLIMENTO 
DELLE PROCEDURE E DEGLI ADEMPIMENTI RELATIVI AL PROCEDIMENTO ELETTORALE 
E REFERENDARIO, CHE NON SIANO ESPRESSAMENTE PREVISTI DA DISPOSIZIONI DI 
LEGGE; 
- PREDISPOSIZIONE ED AVVIO DEL PROGETTO PER UNA REVISIONE E 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI PR EDISPOSTE DALLA DIREZIONE 
CENTRALE DEI SERVIZI ELETTORALI , IN UN’OTTICA DI MAGGIORE CHIAREZZA E 
CONOSCIBILITÀ NONCHÉ DI OTTIMALE UTILIZZAZIONE DELLE TECNOLOGIE 
INFORMATICHE. 

ALTRE STRUTTURE ESTER NE/INTERNE COINVOLTE: PREFETTURE-UTG; COMUNI; 
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 

 

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO:  
 
INDICATORE DI REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE SERVIZI ELETTORALI 
DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI   
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OBIETTIVO OPERATIVO 
E. 25  ADOTTARE INTERVENTI DI RIORGANIZZAZIONE CONCERNENTI: 
- RIMODULAZIONE DELLE ZONE DI POLIZIA DI FRONTIERA E RILEVAMENTO DEI VALICHI 
ATTUALMENTE PRESIDIATI DALLA GUARDIA DI FINANZA; 
- RIVISITAZIONE DELL’ASSETTO DELLE SEZIONI DI POLIZIA POSTALE, CON RIGUARDO, 
SOPRATTUTTO, AL MIGLIORAMENTO DELLE TECNOLOGIE E ALLA FORMAZIONE DEL 
PERSONALE; 
- RAZIONALIZZAZIONE DEL “SISTEMA NAUTICO” DELLA POLIZIA DI STATO, PER 
QUANTO CONCERNE L’ATTIVITÀ OPERATIVA E LE RISORSE STRUMENTALI . 
 
ALTRE STRUTTURE ESTERNE/INTERNE COINVOLTE:  UFFICIO AMMINISTRAZIONE 
GENERALE; UFFICIO COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE FORZE POLIZIA; 
DIREZIONE CENTRALE IMMIGRAZIONE E POLIZIA  FRON TIERE; DIREZIONE 
CENTRALE RISORSE UMANE; DIREZIONE CENTRALE SERVIZI TECNICO-LOGISTICI 
E  GESTIONE PATRIMONIALE; DIREZIONE CENTRALE POLIZIA STRADALE, 
FERROVIAR IA, DELLE COMUNICAZIONI E PER REPARTI SPECIALI POLIZIA DI 
STATO;  DIREZIONE CENTRALE  ISTITUTI  ISTRUZIONE  

INIZIO 
GENNAIO 
2007 

FINE 
DICEMBRE 
2007 

STRUMENTI DI MISURAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
 
INDICATORE DI  REALIZZAZIONE FISICA:  GRADO DI AVANZAMENTO PROGRAMMA DI 
AZIONE 

REFERENTE RESPONSABILE: DIRETTORE CENTRALE AFFARI GENERALI POLIZIA 
DI STATO DIPARTIMENTO PUBBLICA SICUREZZA 

 
 


